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B: Cagliari e Monza all'inseguimento del Vicenza 
Al quarto d'ora l'episodio che ha deciso l'incontro (1-0) 

L'arbitro inventa un rigore 
e il Rimini è in ginocchio 

MARCAIOlt i : : al I I ' del p.t. 
ItiHisi (V) su rigore. 

LANEROSSI VICENZA: Gal-
li "; I.elj 7, .Maranimii ti; 
Dnninu 5. Dolci (ì. (. 'arreni 
<; (dal li' del s.l. Prestan
ti li); Cerilli 5, S a h i li. 
Itussi 7. Faloppa I. Filippi 
7. N. 12 Sulfaro, n. I l DA-
\ c r s a . 

Iti .MINI: Tancredi 7; Marchi 
li. (dal 32' del .s.l. nar rar 
li H). Orezzani (.: Sar t i li. 
Agostinelli li, Berlini li; Fa-
gni "•". I>i .Maio 7, Sollier 5. 
Itiisso ti. Pell i /varo .ì. V li 
Kecchi, ii. 14 Uoutaiin. 

ARBITRO: l azza ron i di .Mila
no 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA. 12 d i r e m b i e 

Venti minut i di sp lendido 
calcio, un l igure regalato chi 
Lazzaioni al l .anerossi e tan
ta volontà; poi e calato il 
b ino su una par t i ta s t rana e 
convulsa giocata più con il 
cuo re che con il cervello Lo 
inizio dei locali e fantast ico: 

un calcio i a t d n a t o , mode rno 
e ad a m p i o respi ro . Il Runi-
ni, s t r e t t o d 'assedio, si iin
chiude a riccio, agendo pre
va len temente di r imessa con 
veloci pun ta te conclone da 
Fauni, g iocat ine caparb io ed 
e spe r io . 

L 'episodio chiave dell 'inculi 
t ro giunge al 14'. q u a n d o Ros
si. servi to in corr idoio eia 
Salvi, viene con t r a s t a to m 
area da Agust nielli L'intei-
vento e m d e ina non vo'un 
tarici. Lazzniuni c o n c e d e v i 
n g o i e . lasciando esteri r iat
ti tu t t i , titosi compies i « Pao
lino il terr ibi le » non perdo
na p o r t a n d o a dodici reti il 
suo bot t ino pei sonahj£^w 

Una volta in vantaggio, il 
I .anerossi ha giocato in umil
tà. b a d a n d o solo al r isul ta to, 
anche se non \ a n n o dimenti
ca te ta lune palle-gol banal
m e n t e sc iupate dai vicentini 
nelle p r i m e fasi del l ' incontro . 
Poi 1 locali si sono ar roccat i 
in difesa facendo m u r o da
vanti a da l l i , consentendo co 

si al l imimi di tars i minac
cioso m avant i con a t tacchi 
cont inui anche se impicc i s i . 
Il lucido u t i l i t a r i smo del La-
nerossi e r i su l ta to anco : a 
una volta p iodu t t i vo a confer
ma di una g l a n d e capaci ta di 
a d a t t a m e n t o , di immedes imar 
si c:oe nel gioco a v v e i s a n o 
al fine di o t t e n n e 1 migl io ' i 
i istillati col min imo s to izo . 
I bianc o ios - i appl icano mfat-
>i un modu lo ad una sola 
punta , con schemi rapidi e 
funzionai: > ne pi evedono lo 
incessante mov imen to sulle 
fasi e lutei ali una specie 
di tourbi l lon in vert icale con
do t to dai cen t rocampis t i e 
dai difensor: e basa to essen
zia lmente su improvvisi sgan
ciament i dal le re t rovie per la 
cen t ra t a da fondo c a m p o a 
vantaggio di Rossi , anche og
gi t ra ì migliori m c a m p o . 

Accanto a Rossi mer i t ano 
menzione Filippi, Lelj e Sal
vi, t r e giocatori s e m p i e luci
di, puntua l i nei passaggi Per 
il res to note di mediocr i tà in 

Il Como cede all'Atalanta a 2' dalla fine (1-0) 

Un generoso Vecchi 
«beffato» da Pircher 
MARCATORE: Pircher (A) al 

11»' del s.l. 
ATALANTA: Cipollini; Mei. 

Aiulriia: Rocca. .Marchetti. 
T a \ o l a ; Fauna, Mondarti! 
(dal 311* della r ipresa Pir
c h e r ) . Piga. l e s t a . Rcrtiiz-
/ o . V li: • Mrra i iu l ia : n. 
Ut: Mastropasipia . 

COMO: Vecchi: Mclgrali. C.olu-
p r r t e ; Gurhar in i . Fontolan. 
Guidet t i ; laciiini. Corren t i . 
Rullatili. Volitati. Casarol i . 
N. 12: l ' iodi : n. IH: riabilit
ilo: n. 11: Po/zi . 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO. 12 d i c e m b r e 

Vince l 'A'alanta nerchc un 
con t r a s t a to colpo di testa di 
Hubert P i rcher . ne razzur ro n. 
14 en t r a to in -cena a un quar
to d 'ora dalla fine per i ile-
vare l 'acciaccato Mongardi . 
coincide con l 'unico peccato 
veniale di William Vecchi ("a 
povolgendo. -i può d i re che 
la sola macchiolina m una 
pagella eccezionalmente bella 
e da conse rvare Ira ì r icordi 
per 1 nipot i , e costa ta a Vec
chi una m m u - t a sconfitta In 
giusta per lui. prec is iamolo . 
perchè al di la deH'mappunta-
hile por t i e re l a n a u o , provvi
denziale in a lmeno t re o qua! 
t ro episodi , il verdet to ha p re 
ol iato la squadra più meri te
vole. Cosi e anche se. fr.m 
camen te . ti.i due formazioni 
che pa r l ano scope r t amen te di 
promozione , -i p re tende di 
più. In giro si vede di me
glio, palle-gol a pa r te . Pro
pr io sulle palle gol Vecchi ha 
sg rana to un rosar io di p r ò 
dezze, m e n t r e sul l 'a l t ro ver 
san te Cipollini t ro t tere l lava in 
cont inui tà per combattete . il 
freddo pungente . E ' qu.e-.tu la 
sostanziale diversi tà che s'è vi 
s ta in campo e che suggerì 
s i c : »;ud:z: rie! dopopar
t i ta . 

I moment i per i ro lo- i p ° r 
le retrov-.r bergama-.-he — 
e :n v e n t a non MI-IO «-tati 
molt i — -uno na i : qua--; --erri 
pre da licenze ei c»"-s:v.iir.en 
te coiifinrìenz.a!: che : r.emz-
zurr : mede- imi -: concedeva 
no . qua - : - : -ent i—ero p-:co-

logieamente dispost i a quel 
che in realta la par t i ta ha 
p resen ta to , cioè un 'Atalanta 
impegnata in un lungo, fati
coso. ma i t e l l an t e ma spes-u 
confuso a-sa l to , e un Como 
a l t i e t t a n t o impegna to a s to 
d e r a i e un impian to difensivo 
r accomaudab ' l e (jer puntuali
tà. organizzazione e . gr in ta . 

In p i a t i ca . e sop ra t t u t t o do
po l ' intervallo, quando con un 
Vecchi galvanizzante il Como 
sentiva a \v ic inars i il t raguar
do di un j j i e ' i o so pareggio. 
il tenia' d o m i n a n t e dello .-con 
t r o e s t a to ques to Un con
fronto -pes -o intenzionalmen
te a s p r o , a -cap i to natural
m e n t e delli' lucidità. Contra
sti a cuvisjiie .-pianate, qua ' -
che ripicca non s e m p r e ninne 
f i la tamente pizzicata ri;-' ge
novese Pieri , e poi mano - , re 
messe :n c.intieie a npeli / . io 
ne con r i tmo -ostent i lo ma 
anche so t to la - p ' - v di un 
cer to nervo- i -n io o-ub;.-" -o, 
perc iò marnivi e lasciate -o 
vente a mezza s t rada riaiM 
uni c o m e dig l i a l ' " . , per r -
i ominc ia re -ubito o - e ino al 
la r icerca di uno -'•io:--o E 
poiché gii s b o c h i era preva
l en temen te l 'Atalen 'a :t t iovar-
h t inaie p rodo t to di un'of
fensiva no tevolmente pai o-ii 
na ta « cons i s t en te . toc-cava a 
Vecchi " i i t r a re nei moment i 
focali nei panni del -.ero pro
tagonis ta del pomeriggio 

Incominciava , il guard iano 
comasco , a s f u g g i r e ; - t :n 'o e 
b r a v u r a dopo o t ' o minut i di 
gara , r esp ingendo un t i ro di 
Piga. La palla andava a Fe
s ta . u n a sassa ia chi t re me 
tri e una replica di Vecchi 
che •.••'.?aya in corner . Si ri 
petev'a ^ ^ s e m p r e Vecchi — 
poco d o p o la mezz 'ora , quan 
do Fanna scendeva velocemen
te sul la s inis t ra , s a l t ando con 
abii-.ta il « i o giovane e -cor
rei tei :>n<je"o custorie Colapre 
te . pe r me t t e re a un m e t r o 
da l l ' a rea pxco l a una palla p e 
na ci; :n-:r*..\ Marnava l';n 
tervv.Uo Pina. pe ro n >:; lo 
n i . i n^ i \» Bermzzu ;m' : : icor 
na ta r abb .o -a e la -fera, col 
p.:«. co.i violenta prer:- :o: ie 
illava \ e r - o .a rete, a un pai 

ino dal m o n t a n t e . Gol? Nien
te a l l a t to ! Con un balzo feli
no Vecchi la t aggiungeva, bra
vura . in tu i to , for tuna, forse 
un po ' di t u t to , m ogni m o d o 
per la seconda volta l'Atalan-
ta veniva ì e - p m t a sul l 'uscio 
del suci-esMi 

Per (' '.pollini, in tan to . solo 
un in t e rven to da r i c o r d a l e : 
al 32'. q u a n d o annul lava con 
un po ' di difticolta una palla 
-porca ba t tu ta da Volpati II 
Como, del res to , badava alle 
n r o p n e faccende con una 
cer ta p rudenza Non u-civa 
dalla p rop r i a zona con anda
tu r a t i e m e b o n d a . ma usciva 
r a r a m e n t e . Il mobi le Iachini , 
l ' e -per to Cor ren t i , inol t re Vol-
n.it: e spe-so anche ( u-aro-
1:. p re fe r .vano a t t n i p p a i * ! 
con u'.i a l t r : coniasi-!!: nelle 
vicinanze di Meinrat i . Garba 
r:m e Fon 'o lan . F o i m a v a n o 
una ba r r i e ra -olida e d inanv-
ca sul 'a cpiale -; "ninnine 
vano mol t i buon: propos-t i 
dei ne i azzu r r . . e q u a n d o ;m 
cl.iva male ecco o ron to Wil
liam Vecchi coi s'ioi pezzi di 
b ravura C u i : . ' : 1 2!'" della 
n n r e - u . s-,i u-i.i fucilata di 
ROC.M -u ,)un:zio::e. come al 
2V uer an t i c ipa re Panna «u 
c o r r e r , c u n e al '.'.V -n un r:>-
soteri . i ci. P i r che i . un nuovo 
ci ente e n t r a t o na pochi at
t imi . 

Già. P i rcher : un ragazzo 
che il po r t i e re c o m a s c o ri
co rde rà per un uezz.o. r o m e 
un incubo Ai 43" infatti — 
e la por t a del C o m o ne! frat
t e m p o era - ta ta dife-a con 
b ravura a n c h e da Melgrat i su 
Piga e Fanna — una palla al
ta . t r ave r sa t a da Rocca. -ì o{-
fnva pe r la fronte ri: P;r-
cher Lo os tacolava Volpini . 
ma Vecchi s; fidava M e no -

accennava l 'u-ci ta . s : lancia
va p r e n d e r e da"i ' inrieci-ione. 
res tava a meta v:a. P i rcher 
colpiva di tes ta , r .es-un lana-
no e ra lesto a c o r r e r e sulla 
linea di c o r t a e la palla, bef
farda pe r Ve^v h: q u a n t o cine 
- ta pe r l 'AMlanta. picchiava 
sul t e r r e n o e s: infilava nel 
s a c r o 

Giordano Marzola 

I lombardi sconfitti in casa (2-1) dal Cagliari 

una s q u a d r a cne sia comun
que p e r d e n d o lo sma l to e la 
crea t iv i tà delle p r ime par t i t e 
di c a m p i o n a t o . 

E ven iamo al Rimini . Gli 
uomin i di H e r r e i a . pu r di
s p u t a n d o un m a t c h vigoroso 
ed accor to , sono incorsi i ri
gore a pa r t e I in ta lune pale
si ingenui tà offensive lavo-
i anelo più m quant i tà cne 
in qual i tà . Tol to Fagm, oggi 
p e i a ì t r o ben c o n t i n u a l o da 
Lelj. nessun a l t ro a t tu t i unte 
del Rimini ha da to l ' inipie--
sione di possedere lo s p u m o 
oppor tun i s t i co e la freddi' de
te rminaz ione necessar ia a 
sb loccare gli se hemi so t to mi
sura I r i fo rn i ton Di Maio, 
Russo , Berlini si sono prodi
gati inu t i lmente , m e n t r e il 
r i en t r an t e So lher e appai .-o 
ancora lontano dalla condi
zione Assai a t ten ta invece la 
difesa, anche se oggi non e 
s ta ta mol to imperniata 

« Non m e r i t a v a m o il: per
d e t e — ha r inghiato 1 Ide 
ino M e n e r à dalla t r ibuna — ; 
senza quel "pazzo" n g o t e 
concesso da Lazzaroni, il La-
neros - i non a v i e b b e segnato 
n e m m e n o -e ave-se giocato 
per t r e i n e di seguito » 

S t ranezze del calcio. E' cer
to c o m u n q u e cne il Rumili 
non iner i ta l 'a t tuale posizio
ne in classifica La s q u a d t a 
e pa r sa infatti ben p r e p a r a t a 
a t l e t i camente e fornita di un 
discrete» potenziale t e e n v o . 
Ve r r anno - ì c iuan ien te t empi 
migl ior i . 

E ven iamo alla c ronaca 11 
Vicenza pa re subi to ben di
spos to a l l ' a t tacco, ma e il Ri-
m m i che va al p r i m o t i ro 
uti le: co r r e il li' e Fagni spa
ra in d iagonale da un m e t r o 
e n t r o l 'area- il t i ro f'.ni-ce di 
poco a lato I vicentini si 
fanno avant i ul 14' e pa—ano 
m vantaggio: Salvi sei ve Ros
si cne cerca il con t to l io al 
c en t ro d e l l ' a r e a . Agostinelli 
ICJ con t rus ta e p robab i lmen te 
colpisce palla e piede. Rossi 
va per t e r ra e Lazzaroni in
flessibile indica il d i sche t to . 
I! capocannon ie re vicent ino 
ti a s fo rma ctvi un t u o raso . 
t e r r a al la des t r a di Tanc red i . 

La squadra, eh Fabbr i , ro t to 
il ghiaccio, insis te a l l ' a t tacco . 
Ai 17' Marcili si la ammoiv-
l e per fal 'o su FII IDDI sulla 
susseguente punizione Ro-- i 
aggancia in ait-a ma calcia m 
d iauona 'p fuori di poco Pas
cano o t to minut i e ;! n u m e r o 
nove b ia ' i corosso si t rova 
nuovamen te :n posizione nio'-
to favorevole a - e g u " o eh un 
r r c - s daH'a 'a e1! M a r a n s o n , 
buca to cl . ' ino'-osi 'me^te fi t un 
d i l e n - o i e r invnese ' Berl-ni si 
o u o o n e con coraggio e l'occa
sione Der il V"»"ftr>zu sfuma 

Poco dopo 1.' mezz 'ora Do
mila ingobbi-ce sulla t requar
ti e scodel ia ai cen t ro lì pal
lone. \^Ì d i fensore -a l ia a 
vuoto e ih' o t t ima po- iz ione 
il carjncanr.oniere cade t to ha 
sul p iede la palla buona p r r 
il r addopp io Ro-s : gira a 
volo con c o e r d i n a / ' o n e e po
tenza. ma T a n c i e d . - : uioti ' i-
ce in un in te rvento miraco
loso e r iesce a deviare 

Nella r ipresa :i R im.m ac
cenna a teag i re e marca una 
ce r ta supremazia t e r : l i o n a t e . 
ma gii (--iti non sono quelli 
spera t i . Fagm e m a r c a t o :n 
m o n o sp ie ia to da Lelj e solo 
Russo su calcio di puniz ione 
impegna d u r a m e n t " Galli ai 
27'. Ambedue le s q u a d r e -o- j 
no cos t r e t t e a p rocede re ad i 
una .sostituzione P ie - t an t i ri- j 
leva C a r r e r a per il V.cenza 1 
e Raffaeli p r e n d e :'. pos to ri! j 
Aso- tme lh oe r ta sauadr . i ro- • 
mugnola I n t o r n o alla mezza I 
e r a ì b i ancoro - s ; d: Fabbr i J 
si d i s t endono due o t re volte , 
;:i < o i t r o m e d e -n m o d o mol- [ 
to peri'-cjlcjso ma Ceni l i . Ros- | 
-: e F.ilonn.i no"i ce la fanno | 
u * oncl ' ir iere :n m o n o n o - ; . -
vo le oc-as ioni c rea te 

Enzo Bordin 

Brescia: nuovo k. o. 
Premiato ii lungo «forcing» de! brianzoli 

Nella ripresa 

AngelUlo Se ne Va? | dell'Avellino: 2-0 

wmmWm 

BRESCIA - CAGLIARI — La prima rete siglata da Ferrari, semicoperto. 

MARCATORI: Fer rar i (C) al 
" ' e Bruguera (CI) al 'il!'; 
Fiorini (B) al liX' del p.t. 

BRKSCIA: Ciarzclli: B r r l a u d a : 
l 'oilavini; Vigano. Culzato, 
Btissalino (dal 21' d r l s.t. 
Crccare l l i ) : Minigutti . Ari-
s l r ì . Gillo. Beccalossi . Fio
rini . ( \ . 12: Ca t a ro : n. I l : 
Besozzi ). 

CAGLIARI: Cnpparon i : l.ama-
gni. l.oiigoliucco; Casagrau-
d r . Valeri . Rnfli (dal là ' d r l 
s.t. Id in i ) : Roccotr l l i . (Jua-
glioz.7Ì. Fe r ra r i . B r i n m r i a . 
Viri l i , . (N. 12: Cort i ; n. 11: 
Pi r a s ) . 

ARBITRO: Barbaresco . 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 12 d i cembre 

Terza sconfitta consecut iva 
del Brescia piegato da un ("a 
gl ia: : oppor tun i s t a , p ron to a 
s t ru t tu re le occasioni pi esen
tatisi e abbas tanza l u m i n a t o , 
spec ia lmente in occas ione del
la seconda rete Gli . . zz imi 
hanno g.oca 'o una puri . tu con 
dis< reto agonismo m-r otte-
ne i e un ri-Ul :::to Ut.le. sono 
stat i anzi commove iv . negli 
u i t ' in : venti 'muni i del p r i m o 
t e m p o q u a n d o con -in « pics-
-i:!g » c o - ' a n t e h a n n o m e s - o 
d u i u m r u t e alla frusta il Ca
gliari < o-t i .ngeiuiolo a Miìjire 
a lungo in difesa l o t t o calci 
d 'angolo ai ciumdici minut i» . 
Ma Da—ata la -furiata l 'e-pe-
ilenza dei -a rd i ha avuto li 
sopì avvento 

Musi lunghi negli spo-.-hatoi 
bre-c iani con Angehllo ania-
reim.uto non per la presta
zione dei suo; radazzi <c-he 
ha difeso anche o g g u . m a 
per e cune s i anno a n d a n u o le 
cose. U:i Angelillo d i spos to a 
met te rs i da pa r t e , se ciò può 
giovare al 'urne delia squad ra . 

Kra una pa t t i l a ditiìcile per 
gì: azzurr i , vuoi perche »'uv 
v e r s a n o era ani ora :mbut 
••iti», vuo: pe r l 'assenza cicgli 
infor tunat i Cagli; e Sulv: u e- u 

si e r ano aggiunti in se t t imana 
Alto'oelli e Z . u i o i : opera t i gio
vedì u rgen temente di appen
dici te . Un Brescia k o. anche 
se Miniguiti u n ' i m o il suo 
esordio» e Fiorini si sono eia 
ti da fare un i tan ien ' e ii capi
tan Aristei e Vigano D.'bole. 
invece, la eh."',:i Uitia-i i\vi> 
l e -a l i le re : : conce.—e al Ca-
gì i i ' i i ' -pei n i ' . l en te in Colza-
to e Bi 'ssah.ui . 

< La -cu'- «-Ira fa quello e;-.-» 
pur»; o2°i non «i no te rà pre-
t fT '? . , i ' c" "• '": •«. '• > cu!'" " c i -
t:::o AITU'- ' Ì - ' Spi 'cii i l ivMie 
con t ro u i ("""lipri c^e non ha 
regala to nuli:! ali» tpe*;.'.' >''> 
pun ta rc ' o al r ; m t.'*o eci ;.ii: 
murencio i giovani r i ' r u i i i '-o:i 
un gioco a lquan to masc ' i io . 

Cronaca . S; inizia con i :i 
' i : o di Ar:.-.;ri e he obbliga 
Cnpparoni a pa ra re in due 

totip 

1) KOUM 
?) GESUALDO 

1 I FABESCO 
71 PALOS 

1 ) TRENO ELETTRICO 
3) PALINURO 

1 I TELESIO 
2) BAVETTA 

1 I BI&ATELLA 
2) FLAUTO 

Ai 34 duci 7'7 5S5 lire »i 5ÌS 
no** 46 200 lì'» 

tempi P ion ta r isposta di Vir 
rìis. e Ga-.velli si la applaudi
l e per un ot imo iiMerveiro 
i> mani eve r t e K' il pre lut ' - o 
cL'i!.' p imi . ' :^"c e. " ' . . . . ' lana 
Pi"; z o n e per ì sardi B u i ; " " 
ru <vi-.-. a F:-::.u c'-.e ii'fila 
C a i / " " : V.' lì 7' e .•!• :•.•/.ut l 
' e . u<--fii v- ibi l i i ie i i te il co! 
pò Tl Ciglia'-i imnos ' a il -no 
<• ••> - u i . imnando :1 r a m p o e 
ci ?" -)«—i-ieiu' :'l r addoppio . 
For . :• i .e»- :-. ','ol",:''.o buca 
la p;>l'a. soi)'•;•"'-'nume Biniglie
la , s i . ) e ; -o e he -utx-ta 
Cì-ir.*.»",! :n u-ci ta . i c -p inge 
.Milla linea 1.1 acrobazia Col 
za 'o ma s!(>r"i:i ' ' tame , i te li: 
p..l. : :• >: la :• B n g n e i u ed 
il ni' > t f. \ \> 

Il Ere-..-.a r. 'Ti.-e-- con v. <• 
ni. 'pza. nr:nK j , ,fio d ' . ' sSfho i 
jjorta ci. C.>'J J I.MII: V. 2-ì" : io 
da fuoii ; i i \ . . cu V.--.. '<» e- n. ' ' 
!a che ' o h j . i c . ' l'è.- ' r r o d ' I 
nulo alla - " n - : : ; 1 ti. (\ììn. 
:on . Fiocc.iuo : celi ; ci'. :' <> 
1<> e Coppurii:!.. in s.^;::t,i.i::'<' 
ni. glu' . 'e vord . e -otto-io ••> 
a'i ': ì il'in» '. vo e» Al .V>" i 
t i 'C'c :.ii :ecl.<m 'io il ri :ore 
m.i B a i o a r e - c " :.' cenno ci 
•>..i-ertine D <• l u n n f v(r>-> 
il Brenna n l ' i c c .e ó:- . .) • . 
A".s ' -- lan :a Fior --,: che :. 
s'- ' e .ti a cu; \i ci: due ..v 
v i - a / i e. n i p.«--s..ic. r:«-
s ' è a -e • > r • 

\'< 11.' rr>- -.. • • • » - . o • :i 
s'o:;c ;??. •' I-". \- ' -i :•'. •'• e 
Cc»p.i.,ro •: e h.-sv» . t'e-Vi-r» 
il colpo eli ' '•-•.! ri. G P : > Il 
( i : . ; n i -i"'i,>.- a. IT' • •••'. Hoc 
.• • i-..i. po'. i M'.ie .)•»;•'*er: >i 
(unno apphi i iuut a. ' " Cip 
-j.'.ror." u-ce-'.do a '•il." ,."a - i 
r 'mr .n: e al 2° ' G . - z ' . l i - i 
sec CJ t . ro ci: Vuri i -

I u par t i ta s. - ra- , ;-..i s'ali 
l 'ameti 'e co! ("agliai: < ne con 
" . o l a a'-e:.•..:r.c nte .e ,t.-.•>:•.: 
''•>:Ì'T" UH I»-"- 'a ' i •• •'••' •'• 
:na: -pe -o : ut.'- le "i J : g : e ;> -r 
P •"« i : .n i inr . - rc 

Carlo Bianchì 

M \ Il t V l 'O R I: San-cxcri-
iio (M) al 7' e He Nudai 
O D ai Iti* del s.t. 

MOV7A: Ter raneo ; Viiicrn/i 
(s; .nise\crino dal It.V p.t .) . 
Gamba : De Vecchi. Miche-
Lizzi. Fontana : Aiitonelli. 
Buriani , Hraiila. De Nudai 
l o - c l l o . N. 12 Reali, il. IH 
Berli i l io. 

\ \ 111.LINO: Pillotti: (uvu l i r r i 
(Fe r r a ra dal l!l* s.t .). Cava-
s'ir, r r i x i s an r l l o II . l ' a rco. 
Ktiill: rr .-visanrllo I. Bosco-
Li. Traini, l imili . l i (li. Gril
li. N. 12 lu.si iardi . u. l.\ No 
bili. 

ARBITRO: Sciicna di logg ia . 

SERVIZIO 
MONZA, 12 ritceinbte 

Stai o'.tu !a rmiiuitrUi o mv 
c/.'ct ;/ cuoco ccWo t<r:t() ijni 
l'ito «.' tt'C'.ii'o trjr .'(» V'i.'/i'.-i 
'io?: fri retto lì '/ii '1.!. '. c o " 
dm' (ji>' fr.r.'i'i •. 'telili v ' i o " 
da tur.,oiic i:t IJKUO. lui tulio 
>:uiiini'ì'.irc li nìlir.•()'.•(• (:: ii. 
Ai filino, MI 'MI u \U»u ii con 
! intfir.ionc di i ove fiìfre /' 
bis dritti (toniviua p> ce e v i e 
/«• qiiinulo i: ì':nr\r !• un 
iiridiis' d-n (t'iti tillu propria 
III f ti fi'd •f.lWlto il ''ilipplif 
iji'f'. "tritìi ino molto wiiditti 
;;••/• itti oi air ir; i>o' di M-I e 
':<> ;»: 'ri mi: 'tinti' c'ir </;<i 
ciiji.'i'M'ii.'i ii i i 'CM'/ifcs; in 
pò 

(,>ttf\t otiui. u. Sddn nitnur 
.\r, 'AifU.no lui ir'lti il Un 
c:ng motto MWIC ' IMIWII I ' I I tifi 
punì olii d; ni.\ti .solo pri un 
tfitipo .\rllii i:,>ir\ii cttn un 
'limiti tornato i i etinipo \t> 
stilli!'.! da riluttala sfienitti e 
dftri inui'iiionc. tu si/uudui di 
V'.fiani lui ••oiiwicito a imi 
cn'laie p.iioosiinifiitf. i. 't mio 
col sin conili fi r senza nUmii, 
possibi'ita di uppf'.'o Abitili 
ino merito cu un foiciug 
\t mi' InsiOìi'itii de! Mot.io 
pei erte ne', j.r'mo 1. ::::. > • 
Moria era >ontt,no /ice/>/•• ,.»; 
f/.'ii'.' IOW'J. 'I 'NMI uni; piriti- e 
Ì e'ni e ('.'!' i>' ;/'.'.' s: iO\n t • 

/ /)/ l'fio1. ni-tf \f"i.>t e 
l'no •• • tf ve; !,'• i i.-> :'• t 
!!•'. 'in (• tir' 'i ni torni ^i 
vye\'.". •'.•( (/•;•> ;•(•' pò. !•:• p .' 
la si> vn t"iienti rjitibos'i un 
zidu' ii'jhe t on ninniti imitili-
• rii I" te ,-•"' ) , iiv • e ; u •<>.• 
snra ufi/erci'r '"elevine diU"i 
>.' '.• lieti '. ' ' " ' o eh • l' ut •• 
s/c ( •> e".- 'i ;• i ir, tini Pi i 'ii 
• ,!•'.' i.' (';<••' ' ', -w \rnzil Mi
lo it'e' > o <)f ••ilo / ( • ' / ( • •" / / ( ' 
; " :;>(>'• •!••• • '. • ; / w ' e (,'o ,'rf 
t-w, .u trilliti m\:u S. i^t'teii 
'•'). I centiOL.Iin:)!.•>!• binimi) 
.'•. «OH trovando }nu S/KHIO 
)->i- ipi inscrivi"'}!! inno strti 

t>'''-';<iiiti ita n-ì'.otjijiri p<'"u 
ed •• 'loto ci e/": ( l'.c h'iiv.o i o 
;•" •eit'to a Ì. •acuitile e unni 
!)•*': fi ol> per eUiburaiume e 
e ... " N ( ; - . •; e y..r(ì>.ilo\i ri 
>•!* . ' ' / ;••'»•• ,- • ; ' m-'i itelo 
s. ••' - M I lina'-

/ ' \t'jln enr'i'Tiifiif lina utira 
ntr, hi'l'n da ledei'-; l'è. aio 
c i <• e •.<• " dt'ert'if ' l ' - o o v " 
i •"• • .;•' terreni ih •me n un: 
s ; ' / ' . " c ' ' ir ce i v e - . - i-»j'' In 
>(»';.'.a il' in • ' 1 l'ini no'l •' 
- net .'•-•.II ( ti" e iìf"'l '•Ot'.'l 
'. Avt''"'';o .".' tns'.-ii'i da l;tn 

I ite ire SII/II ìfl' 
\l 1.1 ' c.'r <• • I '•(. 
' ; / ' • ' e l'i! ! m 

..-(•\ m'«• it, '.i.-niif '.ilici 
>,>•••>/• .•/ au''<•}••• t'in!ialiti
ne lifir i u<•(-'•'o ii' r 'ii-'e i' ri 
-••'t'ito li ' •-'• .'••-• ntri e e 
••i-nte da enti. t.e nvii't'o .̂' 
eonitnt'i i 'ir idi irnim p'-atfi 
no ir ili o cli.ii-.ces M/ cdcia 
tnii di medi:! t miilimi tri ir.cn 
e che. MJC'.•• ;.' \f-trtto d '*••• 
Mie». t"c i •'!(>•. unta per V. •::'.' 
e u.'ni'i'o da i-lrnii- >ti ,'.'••/• 
;••*; 'jortiif '.' antrcsto t i d 
dir tt'ira nf'if.ti ;>••••' in un' 
'lina 'IIÌ oro di .aulir ufo di 
\.ru,''.'r o 

f i'--iumi> • "n ir.i'i'H'i IJI 
finititi d'i:.'" i a-' ìli»'! -ti 
', •• :.!"•<•'.: . •• -(»''» *i on'-ite 
-,(),'(, «to'; i''i e '.ut'. .!'' / • ( 
tu nin'-tiiito •>,' .«' ni'ne ti-'! 

•••. mi" i 
•i- eii'il'i 

' in.'t't'i 

auiiiuntr Insetto Subito •.' 
Momu ut al', urrrinbiiiiyio. 
metti e ' Ai filmo w lumia u 
'inamente ni lai aio di tam 
uonut'iru Al Li 1 locali han 
no ini pirar di Dr Xadui fui 
cantone per sbloccair il risiti 
tato, ino In milamstu li'nr 
mio il tuo a non più di tic 
metri da l'inulti siniruechui 
altissimo 

In pn'ht ustucfi'i (itnra sta 
bilme'nte nella iurta ramno n 
pota ed al »'"> la ixiuvhuiu 
mo'-iese decide di sostituire 
il .tdisoecniHiloM l'incerici coir 
ì attui eante Sansa crino l.tt 
piess'one de' Monza divrntn 
orinare nu assillante ma e 
stenle nei i motti succitati 
tcnt'r ino rlir Pinotli mal 
iptdo ! assetilo '•tolte lavoro 
d i or 'inde iantine Col ri 
sniffilo termo ai cilicio di un 
; 'o \- i t u1 i. iosa Senti SIÌO 
attuto' evidentemente. May' 
in la r o i r yi ossti prrc'ic nr! 
la witsti 'I Manin d acchiti' 
dm ostia di mei itti ovato lo 
tib-'itale siiti''to 

Dono -.•'/ ii'ii'tttt lina nimbi 
r."i:"njr 'sansa ci ino De S'uditi 
lìiwil'i niette ii'test .titano da 
muti uV'i iHiri'i di fumili il 
e---d rat ' l ' i ' leniste al inulte 
io d' l'tnii'irri ina non tinvii 
Intti'i'.) uri d tuo tuerndost 
u-.'ieii)"' e d"''.i tir- i.'iata li 
sette (:l l'i'iidt' l.\.l'onr ino! 
to hrll't Ut da mr " f fo r,l uol 
eh" wunitr •".' nirrito dopo 
Dr Yeieln da testili seodri 
Ir o.i catm lindi s: eleva t-
res nii'ir di testa Li stria e 
Uitt't pi edu dti Sanscvertna 
clic d- eol'o destro m'ite lan 
tri i» n'ni "i stia di l'inatti, con 
un tn'o limito affilile l'ussti'o 
n conditile nei il Moina e 
tutto pia Un -'e 

Cd: umili dal cauto loro 
min soia in (rado di iraijirr 
e neanche l atrata in campo 
a l'eri ara che idei a Cavalle 
i ' -oiiii altaiche mutamento 
i.e'.'eitdt mento de'Ui unni A 
e, I -'!•• i ord-i'o'!' co" l! I/c)'.' 
-ri ) t('fn«" tisso'tito miniar 
tifi.sin '.(Km o ; itiddappio 
i '••• ivc ' w ''mente mi iva al 

! t- .tu e "nst-r uni OHI da 
'in i rutto (!••" o't.iuo De Ver 
r'n il amia assume una fjcis 
so traiettoria che l'inaiina .sia 
Toscttii sic f'ttrco. tavoiendo 
In eovc'.'is'one di De .\adai 
Isolo in area i che non trova 
u' " ('-ii'.co'ta ti"! battere 
l'.intl- /'or. \i it'.o'.ìllcchln si 
no u! ttipltee fischio finale 

Lino Rocca 

Le 16 squadre 
: che disputeranno 
! i «nironi-scudetto» 
i di pallavolo 
1 ROMA. 12 d icembre 
ì Cim una giornata di tinti 
; < .uo s a i a ronc.u-K.ne delle 
I lasi e l iminator ie eie: rampici 
I : ..• •• - ' ( ne e . pallavolo 

ser .e n A > tiia-c.nli" e lem 
n r n . l " -: "imo- "no già le 

' -e . ; ' a i r" ( lie ( o n u i o r i a n n o : 
j chi" '4 rum -<• \ ! M O ad ot to 
I -c|iiact:c !' •: !.t « A •• ma-ch . 
1 le sono c".ia!if:c;>'e Ferlazu» 
' I? •. -.a e C." -..ri o Ravenna che 
I non li,i • .i» • ijì.o s 'onf i t t e . 
j P. l'.ni "^I .KIJP.I . Paole!ti Cu 
! t ;:i:.i «• !!*!" P. r'tiu C<):Ì un.i 

s o j i f . r . . Clio J.n Tor :no e 
i n.-.Tii.-.troph r e P. dova con 
1 citi- scriiiL'".'. rcl:l.-.io."h; Me» 
I il •: a ci .1 :-."" -confitte 
I P r r la '• \ •> femminile Al 
j ^a: i" I o'.- i.'.rco •• Metatiro 
i I". i o - ' r i / . - .ili'una -confit ta. 
; P ' . l avo .o n^ .u .mio . Torrc ta 
ì b . u (". . tana B u i r o G'g!:" 
• P >_u o II::.' .a • u:i ' . : a sron 

i . f . i Co...: 0:n.i! 'i P.i.iTino f 
V ' . ;- . i . 'o <>.•:..'.< on ( ' '< • - ' o i . 

; l.t'.c M i.-.o crani Ra'.frir.a 
' ni", '.t - ci : . : r tr 

All'Ascoli mancano determinazione e... fortuna-. 1-3 

Un'autorete dei marchigiani 
spiana la strada al Varese 

BATTUTO UN TARANTO CHIUSO IN DIFESA (1-0) Quattro reti (a una) nel sacco dei ferraresi 

MARCATORI: autore t i di Pe
rico ( \ì al Ai' p.t.: De l.o-
r rnt iv (V) al i'. Manueli MI 
r i eo r r ( \ ì ul .IV e au to r e t e 
«li F r ru r r in (V) al 4.Y rirl-
la r ip rc -a . 

\ \KKSK: Mn-rr l lu: Massimi. 
Macinì i .nul lo; P r r c s o . Krr-
r a t i o . (>io\annrli i : Mannr-
li. C"ri»fim inni . Kamrl la . 
Taddr i ( r r an rc sehc l i i dal !->' 
s. t .) . P e l .o r rn t i - . 12. Ori
la C o n » . N . Rifhi . 

ÌSdOl. l : Grass i : I x r n a r n . Pr-
s ico: Scorda. (o>tolt l i . An/i-
\ l n o : Villa. Moro (Vi \ ian i 
dal 25 s.t .) . Maphcrini . Mo
rello, Zandoli . 12. Slocchi-
n i . 14. Quadr i . 

ARBITRO: Tcrpin di Tr ie
s te . 
NOTE — spe t ta tor i 4.500. 

abbona t i 2 360, pacant i 1.362 
per u n incasso di 3.409.fiO0. 
Antidoping negativo. Calci 
d 'angolo ò a 3 pe r il Vare-
s«: 4 a 0 nel p t 

SERVIZIO 
VARESE 12 d i c e m b r e 

Il Varese p u r essendo s t a 
to domina to per t u t to il p n 
nio t e m p o h i vinto facilmen
te una s i r a r a par t i ta con t ro 
'• Ascoli I-i sT/.vuiru m a r c h : 
fciur.a nel pr.ni.» t e m p o hu 

ri.-min.ite- n r ' T i m e n . e :1 Vare 
-e ed m o i n e ha m a n c a t o due 
sr«is--.ss.u-ie <-or.isior.i. .a p n 
ma ul 2.V con Moro che -;.ii:i 
tu s,)"i» <iavar.T: a M.ise^ella 
si e f.i"to p. iruie :i t u o e la 
sfCi^nda verso :I MY ron Mo 
rell.» che ".-e:: irir.t'ia'i» ciu Vii 
la ha irr.yv ;n.«'«> Mis^el la Ma 
era de-t-.r.o p.^r ; marchigiani 
• >Ì:C'. che fi;-"o anda - se s tor 
io ed al 42' su eer. tro di Ma
nuel i . P e n c o tel ia foga di li 
b e m r e bat teva ce>n un « pe r 
(e t to » colon di testa il p r ò 
p n o po r t i e r e Gras - i 

Da ques -o m o m e n t o l'Asco
li non e più es is t i to 

Ha avu .o inol t re la sfor
t u n a a". 2' della r ip resa di 
sub i r e la seconda r e t i pe r u n a 
ingenui tà ridila difesa, su una 
pal la contesa d a Ramel la con 
t r e difensein dell 'Ascoli nes 
s u n o dei t r e en t r ava deciso. 
Ramel la pu r cadendo a t e r r a 
r iusciva a pas sa re a De Lo-
ren t i s che solo e ind i s tu rba to 
con iin d:uge.i.ale potentissi
m o al l imite del l 'a rea d: rigo
re so rprendeva anche il por t i e 
re Gras - i ina lando lo sulla 
des t r a L'.Vs, o'i non aveva ne 
forza r.e "jrir.th p*i reagire 
ed il Varc.-e a n d a t a a r.uz 

ze Nei - tvon ' ln *empo Ma 
jr.ii.-avallo -ì s ru tenava e aia 
al l's' veniva a t t e r r a t o ir. a rea 
ci: r . core -en.ru che l 'arh t ro 
con» eri.»—e .a m a s s i m a punì 
/ . c n " P.K-O iliiK) io - t e s t o Ma 
Siiocivallo - : lar.c.u'.a -n urea 
di r .uore . ( i - ' o i d i lo a t t e r r a 
\ a e l ' . t rbi tro decre ' avu la 
m a s - i m a . rum' ione i l:e Ma
nuel . ie.ilizz.tva 

Prt ipri i . .silo ^s^PTt- della 
p a n . t u -u calc-.o d. punizio 
r.e t i r a to ria M a c h e n n ; la 
palla oeivenUT' a Zandoli 
che la de M.IV •« verso la por ta 
F e r r a n o ne correggeva a n r o r a 
lu Traiettoria Z i t t e n d o l'incoi 
pevoie Mascella T u t t o bene 
per il Varese e t u t t o male 
pe r l'Ascoli che h a d i m o s t r a t o 
di non avere la forza e la men
tal i tà a l m e n o fuon casa di 
reagire al le avversi tà 

11 Varese elopo un p r i m o 
t e m p o d u r a n e il qua le han 
no giocato m a l e d a M a g n o 
cavallo. G; ivannelli e De Lo-
rent i s ha ntT-nvato : «uo: u o 
mini e nella r ip resa s: è n i f -
so :n bella m u s t r a . forse an
che per di-meri to de : marchi
giani Buono l ' .Tbitraggio 

Enrico Minazzi 

i 

Una stupenda rete di Muttiì Lecce incisivo e baldanzoso 
dà la vittoria al Catania Itravolge una Spai rassegnata 

MARCATORE. Multi al 3JC dr l 
s.t. 

( A T I M A : I V t r m i c h : Fitsart». 
l-t Brocca : Ini-Ho/zi . Bcrti-
ni. C.hiavarn: Marchesi . Bar-
lassjn.i (dal 1S' del s.l. Can
tone ) . Mult i . Pa»iiz/a. Spa 
cuoio . 12. Dal P»»;srtto. 13. 
Troia . 

T \ R \ \ T O : Desìi S c h i a \ i : Gio-
vannone . Ciment i : Nanle lh i , 
Span io . Capra : Cor i . Fant i . 
Jacnmuzz i . R o m a n / i n i . .laro-
i o n e . 12. Tren t in i . 13. Bion
di . 14. B«»setti. 

ARBITRO: C i n e m a ili Mes
sami ria. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 12 d i cembre 

/.' Catania, contro ni T~-c:r.. 
to imbottito di centrocammsti 
e lotato ad un pioco e*clu 
sivaTiente di ditcta. ha *at; 
calo .S.l minuti prima d- an
dar* n: vantaggio con un ooal 
d: Muftì IM rete e la i ov i 
più bella delta partita e ra'r 
la ner.a di raccontarla sub.io 
Correva :! .7* del secondo 
tempo qi.cido CwLi-e :•: pò 
snicr.e di ala <'•' .' a he. eros 
s(.to li. atea Multi h.:2 '.'.Ito 

iu fo»/!' per F-tsa-ti 'he p-> 
ro •>: e lAwta'o la fi.la ' " 5 
pò .".' 'man -.t'- M/'r 'ir • -ure 
J.-ls'.tl ti '.-TZ'-.U rfl- ' .jr.»' r r i l 
sfoltire ": DO'».'-."»»' e rl7 'i'i ".e 
s! (. h.i cosi •"r;."».»»! i;" i e: 
'•(• doie V »*.' . n;'i<y i '.' 
:.;'•• ^-. de .':»,•':--fa .i-." T; 
^inr' '•< , e''e!' tilt . . • ' . -": 
hf'ld.: ";••;: 7 TI,; •••> •:..'/; ii" • o 
lo che '... ' .'t<> -v< .. D"p i 

Fi',o ; L. .e ••.<»" f.'u ' i 
.*nt;'a •'•'ii ».'(i.'.'i ) nl'os'o 
linii'n e s-n-zze'tatt. V T ;rr.-
M sq-t.iarj quil-'n'a e n't"l 
.•<; airi a r.fsso .-•; d:";cti'lt, 
:.' Cala-;a l'iiin': i'n-.'id'e.e .-. 
To\t; di j . o f n / .ritinti,: ti. 
Casa aieia'.u a't.i. t ..',» ."." .i*e 
latenza niu «",:i.;»v7',,i ' ' i»' 
senza lire e L»cn r . r i ( i part-rr 
:,<-a s*,-e di coss tutti .•,?<'.'. 
•>rr;ia rir'la di*r^n ai i "> snrm 

La viossj di V); Reità d; te 
T ere la squadra indietro r,er 
imitare n: alanti i' Tararli) 
e tentair vo: :'. fortri,piede 
si era melata a iiirt; 'riti 
rontrtmrodut. ente senza i o ^ 
tare ihe r.'cmi uomini a te: 
trtnamno < *onra!'-it!o F.-irlas. 
s.'ii DI '"e.!o ,. Cai Urie • e<a 
no luinl 'ase 

1 ;) i^'lfs: hi-.•'.•n a ti: 
'-•(ris; ! rt'i orane a te .!io 
ai-ITI doi e dori e Rollai z' 
ni '•'r.'t'.a .;.(» n''i una '» e»".» 
rnt.i'i •' •• sigillare '<. i-, la 

.'•; {':'• s • mie s A.• ;o '•• ' .•; 
ir. e •. • " ; *'.-">•.. '< ~-t'. e 
•ir il e - ' in i- ti M:'t-

Fu.'e i azitr - oej-•• ci: r-
'ero ' ' • ' .JI'-IIO ' r-, , 'i ;.' .''• 
S'Aia'.o'o t 'il,,n ii un r:,:.n'.e 
" : . . f ritto •/•> .': »» a' iato (.' 
' . In-tr o-e 'ti a data'' <; 

P-"n ", h ••;.,',.ir. ' ,n i •- '• 
' :• i- a' '» •»'...' u.t".;;;'>• e '*. 
-•"4»»'.-/ii ;•. arra •,iiu'.;"»•• ••' 
•ri a sijie.a'a .ia' ca'a-ie'-

\"' set irido '•"iixi •" l'air, 
i.i,. non r;esie un aouT''dlie 
i a\ i crscinu •solo a' ti la 
H>o"ca e,' limite n"! n "a w • 
i-Tsarn lenii a *eriiti> da 
M d'i ma sbao'.ut a •' tiro 
s" 'a più di'ti sa il Catania 
t oh ! maresso d: Cantone ni 
•insto ài Barlass.na A' i'J 
F'anizza ir, i c s . tira b-'ne 
mr. prende 1 esterno derla re-
'e e sedici mtnut- do >» i' 
C ita';,; pa.ssa < or, } cilin.e ve» 
..r<. di srritta 

Guglielmo Troina 

M «KC \ r O R I : Ioilili II.) al .">' 
r l l rcs ian i f») al I I ' tiri 
p.t.: M o n i t o r e r ò ti.» al 13*. 
Rumili (I.) al 24* e Monte-
n r s r o (I.) al :W>' tirila r iorr-
sa. 

I . I I K I I : Nartlin: Pez/el ta. 
I TIMI- M.t»fr. Zasano . Gian-
i;att.i-in: C ann i lo Umilili. 
Lucidi. I a \ . t , " t lou t rnr - ro . 
12. \ an imic i . 1.5. I opr ieno . 
14. PensalM-ne. 

- t p \ ! - I . ;ns -n ; l . t r \ o r t . Rrc-
ui.tni (al ì1*" ilei - I . J a to -
IHKII : l'.olilrim l ' r ini . Pa-Na-
ra: Donati . Bianchi . Paina. 
Maiifrin. Cas t r i l a . 12. O r a / i . 
l.i. Fiorili t i . 

UtP.ITRO. Milan ili T r r \ i - o . 

SERVIZIO 
LECCE. 12 o:ct-:nbrr 

( on Ì.I vit tor.a <»»ntre> i.« 
S p i ! :1 I.e. • e h.i f.'.':»» :1 tri-
cli vit torie conse» ulive portar . 
ciosi .i « q u o t a 14 •> :n gradua 
•<>ria in-i«iiir .»d a l t re pa i titi . 
..it:- i (impallini 

Li > p i ! ver r a .t I^-i i e- i»»n 
1 ir.'er.zini.e ci: r«.c m d a r e ^1 
meno un p into 'na cere a'» » 
cu con*r. i- 'are pr-r q u a n t o h.i 
!>i'uto .e a-ior.i e il su» 
i rv -o d>-i - i ' " i iTu. i H.i -ubi 
:o uri jii»! empii u|)i)»*!.u ' il. 

e; .• :i l'.'i":. - : . " - :'.- •> r. 
r..e"« . - i i.i p - r i ' u ì- a : '"Li 
i i n i c -a ìx".. jx.i o h.t av'ii»» elu 
i .,•>;>irre r1":. - ' r a n p - c i ' l a» 
'.:• • ì.i »l>l.'i -» ...Ci;.' cu » ..-.i 

I .41. .'» i - s ; ni i»'-i :..t 11. 
0 .e-tu piir' t.i - : soi.o • o.,fe r-
.:..iTI . ' l : . - ! " . ' ' ' C"'l l'i MI « Le 
-" 'i.:.n -vi»''.t".er • l . (..if-ti» 
filli.' ilr i .i::.o.o: atti cu s*-::e 
il Aia i.e -»• t -n. ali un: :. <> 
.:.-:.". »i. . i» '•'•••• p*"r.il"r»i LICI 
•» 'lie.'"i - .:.: t * «iii^.i ci-'il .i-
- t t i . . . (.: ':o!i'":r < l.:.iv»- <u--.-
L.»ri:--»i r S.T 'or i essi h.ii.i.o 
IHIilfni ' .i ' li !• ldlli Diluii !!<i 
n.r . i t ' i \ i- i i e il I U - O di la: • 
.ii.i giuri i i""f'.! òl i r . en 'n . 

ii... noti «•: p i o t.ÌI e r e siili o" 
t u r a pi(»•».• cu I / iddi r Mor. 
•enepro. di Biondi, de; t e i . i 
n; Przzeil.- e ( ro» 1 <"he six-s 
tu hanno rivo i;ro-si «rat i . . 
capi alla cllfes-i avvrrsjiil.t 
s-u: livelli eli buona effic:»-:i 
za tut t i £li a l t r . Cn su»-< e— 
- i ciìinciur .mi pia meni e ira-
r.t.ito quello elei leccesi » . »• 
1; prem'. t i>-r l ' impeuno * la 
cietermina7 <»n,- cìie hanno 
;). iitllMi in • <iTUO" 

I-i » roi. .na .'1 .Y il 1/1 » e 
e «in in nn : . . t ! su i I (»eidi ri 
l eve la p.tll.t e!.-. Fava, suiie 
Ì.I eh.e rtwr.-.iii H - i - ; e ,n\ 

Ti : -'• :e r l a i n l . e della di 
le-.» -,J.I!ÌI:.U v-d ii.s;,cca itn 
pai«tb.ln.eiite S stail ' jrossi 
ti..tino la pti--»ibihta di ancia 
i r .inre»ru r . c te al T e ai 
.'ti it»n Moi.'ci.eviro »• al 20" 
I-I.'. B 'ond. i:. <|U'--ie o; c«t 
-:o.n l i di'c-s.i o-ni te si sai 
vi, fon .ttf. :i:m Ai 4L. m* 
-]*•:t.itiim,env l.t i-fxiì ot t ie 
ne lì parr-S',::»» Case ella <ros 
-:. in i r c i -; ,n » ene'e una 
lu.:ix»nd.i ini-i lua e Rr-z^ian: 
;ips<e a iu..neioiv i.» p-illa in 
n '. 

Nr.ia r ipresa . «1 l-'t . il I / i v e 
-r?.i.i l̂ i set inula rete ìje-ila 
azione Munteli ~r»» r ava I-od 
el Montr i ie^ro e- gran t i ro di 
ciues;"ultimo cor lascia sec et» 
e;r,,^s /, \ | j4 i;, terza rete 
punizione dal l imite to» r a t a 
ria Fava per rlioneii che bat 
te i m p a n i n i l m - n i r il p o r t i r r r 
j .vvervario Al 3»»' la quar t a 
le te Iun«;a lu° < di I/KÌCII che 
i n t r a :n urea , supera il pejr-
t iere e invece di Iwttere a re 
le . serve Montene-gre» che in 
sacca Dalle noie eli c ronaca 
si può c o m p r e n d e r e con.e . 
sjxt-ialmente nel .-e-conrio tem 
pò. la ^pal >>on ha mai un 
pens i en to U squaelra I»K ale 

Evanda Bray 
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